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COMUNICATO STAMPA

GIUPPY PORTA "THOUGHTLESS" A VILLA GAIA: L'ARTE CHE NASCE DALLA STRADA SOSTIENE IL SOCIALE E CONQUISTA I BRAND INTERNAZIONALI

[bookmark: bookmark=id.pl0pzv8lylq6][bookmark: bookmark=id.speyso99iy0s]Fino al 29 settembre 2026 la Fondazione Villa Gaia di Rea (Pavia) ospiterà in mostra l'artista Giuseppe Valia, in arte “Giuppy”. Un'esposizione che unisce sperimentazione artistica e responsabilità sociale, sostenendo il progetto della Fondazione dedicato all'accoglienza e alla rinascita di donne vittime di violenza. Intanto la ricerca visiva dell’artista attira l'attenzione di importanti marchi internazionali.

Roma, 11 settembre 2026 - Dal 05 settembre 2026 gli spazi della Biblioteca della Fondazione Villa Gaia, a Pavia (Rea, via De Petris, incrocio via al Po), ospitano le opere del ciclo "Thoughtless" di Giuseppe Valia, in arte “Giuppy”, artista italiano che ha costruito un linguaggio espressivo capace di mettere in dialogo street art, pittura materica, arte povera, illustrazione e ricerca multidisciplinare. L’appuntamento segna l'incontro tra arte contemporanea e attivismo sociale solidale. Tra gli eventi del Festival Connessioni "Scintille", promosso dalla stessa Fondazione insieme agli Stati Generali delle Donne, la mostra sarà aperta al pubblico fino al 29 settembre e segna l'incontro tra arte contemporanea e attivismo sociale solidale.
L'esposizione rappresenta molto più di un appuntamento culturale. Nasce infatti all'interno del progetto sociale promosso dalla Fondazione Villa Gaia, impegnata nella realizzazione di un centro dedicato all'accoglienza e alla formazione e al sostegno di donne vittime di violenza, discriminazione, emarginazione e povertà, oltre che delle giovani generazioni. In questo contesto la mostra alla quale Giuppy ha aderito assume un valore simbolico preciso: l'arte non viene proposta soltanto come esperienza estetica, ma come strumento concreto di inclusione, cura della persona e rigenerazione sociale.
Per Giuppy esporre a Villa Gaia significa mettere la propria ricerca al servizio di un progetto che considera la cultura un motore di cambiamento. La mostra diventa così occasione di incontro tra creatività contemporanea, solidarietà e valorizzazione del territorio dell'Oltrepò pavese, contribuendo alla raccolta di attenzione intorno alla missione della Fondazione. 
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Con "Thoughtless", l'artista presenta il risultato più maturo della propria evoluzione creativa. Il titolo identifica un ciclo di opere nel quale il gesto tipico del writing viene completamente ripensato. La firma urbana, ripetuta migliaia di volte, perde infatti la propria funzione originaria di affermazione identitaria per trasformarsi in ritmo, materia e contemplazione.
È proprio questa trasformazione a distinguere la ricerca di Giuppy da quella della tradizione della street art. Se il writing nasce per attirare l'attenzione e conquistare lo spazio urbano, nelle opere "Thoughtless" il medesimo gesto produce l'effetto opposto: rallenta lo sguardo, invita alla contemplazione e conduce lo spettatore in una dimensione sospesa. La ripetizione ossessiva diventa un processo quasi meditativo, capace di generare silenzio anziché rumore, presenza anziché competizione.
Giuppy costruisce le proprie opere attraverso la sovrapposizione di spray, pigmenti, oli, acrilici, inchiostri e materiali eterogenei, ottenendo superfici estremamente materiche e stratificate. Da vicino queste composizioni ricordano tessuti organici, cellule o formazioni naturali; osservate da lontano assumono invece l'aspetto di paesaggi digitali, reti neurali, “mappe cosmiche” o strutture in continua trasformazione. Per questo motivo Giuppy definisce molte delle sue opere "ambienti analogici post-digitali": immagini fisiche che sembrano appartenere contemporaneamente al mondo reale e a quello immaginario.
La componente tecnica, tuttavia, rappresenta soltanto uno degli aspetti della sua ricerca. Alla base del lavoro dell'artista vi è infatti una riflessione sulla percezione contemporanea, dominata dalla continua sovrastimolazione visiva. Attraverso la reiterazione di un unico segno, Giuppy costruisce opere che funzionano come vere e proprie architetture della percezione, nelle quali lo spettatore è invitato a rallentare il proprio ritmo mentale e ad abbandonare la frenesia dell'immagine istantanea.
“Dipingere è come entrare in una bolla dove il tempo è sospeso e nient'altro esiste”, dichiara l'artista. Una affermazione che sintetizza efficacemente il significato del suo percorso: utilizzare il gesto pittorico come esperienza di immersione totale, capace di aprire nuovi spazi interiori e nuove possibilità percettive.
Questa ricerca nasce anche da un profondo processo di trasformazione personale. Dopo gli anni trascorsi nell'ambiente del writing e della cultura underground, Giuppy ha progressivamente orientato il proprio lavoro verso una dimensione più spirituale e introspettiva, conservando l'energia fisica della strada ma liberandola dagli elementi più convenzionali della cultura urbana. Il risultato è una pittura che mantiene la forza del gesto originario ma lo trasforma in un linguaggio autonomo, riconoscibile e profondamente contemporaneo.
Il percorso artistico di Giuseppe Valia ha ricevuto negli anni importanti riconoscimenti internazionali. L'artista è stato premiato agli American Illustration di New York nel 2020, 2021 e 2022, oltre ad aver ottenuto il riconoscimento del Latin American Illustration nel 2016. Premi che testimoniano l'apprezzamento internazionale per una ricerca capace di superare le tradizionali distinzioni tra pittura, illustrazione e arte urbana.
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Le sue opere sono state presentate in gallerie, spazi culturali e istituzioni italiane, tra cui la recente mostra "Pasqua in Ateneo" presso l'Università degli Studi di Pavia, dove ha esposto accanto al Maestro Xante Battaglia, figura storica dell’avanguardia artistica italiana. 
“L'arte di Giuseppe Valia rifugge dalle logiche prettamente decorative in cui è, purtroppo, scaduta l’attuale "arte contemporanea". Dietro alle sue opere c’è un concetto ben definito: il segno diventa una soglia verso l’inesplorato; la sua arte una nuova dimensione dello sguardo”, è stato l’elogio del Maestro Xante Battaglia, pittore, scultore e artista concettuale, ampiamente riconosciuto come il principale esponente e interprete del movimento Post-Arcaico. 
I lavori di Giuppy sono entrati in numerose collezioni private in Italia e all'estero, con acquisizioni in Belgio, Regno Unito, Germania, Svizzera, Francia, Stati Uniti, Singapore e Dubai.
Accanto alla crescita del riconoscimento critico si sta sviluppando oggi attorno alla figura dell’artista un significativo interesse da parte dell'industria creativa internazionale. La ricerca visiva di Giuppy, grazie alla sua forte componente decorativa e alla capacità di generare pattern complessi e superfici altamente riconoscibili, è infatti oggetto di valutazione da parte di importanti brand internazionali per possibili applicazioni nei settori della moda, del design, dell'interior decoration e dell'arredamento contemporaneo. Le sue opere vengono considerate potenziali matrici per lo sviluppo di tessuti, capi d'abbigliamento, accessori, complementi d'arredo e superfici decorative ad alto valore estetico. Ciò conferma la naturale vocazione transmediale della sua ricerca.
Questa apertura verso il mondo del design non rappresenta un allontanamento dall'arte, bensì un'estensione coerente del progetto creativo di Giuppy, da sempre orientato alla contaminazione tra linguaggi differenti e alla capacità delle immagini di abitare contesti molteplici senza perdere la propria identità.
La mostra a Villa Gaia con le opere "Thoughtless" offrirà quindi al pubblico l'occasione di conoscere una delle ricerche artistiche italiane più originali emerse negli ultimi anni e, allo stesso tempo, di sostenere concretamente la missione della Fondazione. Un incontro tra arte contemporanea, responsabilità sociale e innovazione culturale che testimonia come la creatività possa diventare non soltanto esperienza estetica, ma anche strumento di inclusione, partecipazione e sviluppo per il territorio. Maggiori informazioni relative agli orari di apertura e alle modalità di visita saranno pubblicate sul sito ufficiale della Fondazione Villa Gaia.
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Giuseppe Valia
Dopo essersi diplomato a pieni voti all'Istituto Europeo di Design (IED) di Milano come illustratore con il Maestro Francesco Santosuosso, Giuseppe Valia ha proseguito il suo percorso artistico affiancando la street art — coltivata sin dall'adolescenza — alla ricerca artistica. “Giuppy”, l’alias con cui firma le sue opere, è un artista contemporaneo di livello internazionale la cui ricerca si colloca all'intersezione tra la visceralità della street art e la profonda astrazione meditativa. L’artista ha scelto lo pseudonimo “Giuppy” come forma di provocazione: nel 2005 è stato indagato per “deturpamento e imbrattamento” poiché, secondo gli inquirenti, il suo era tra i nomi dei writer dell'epoca che spopolavano sulla scena nazionale. Quando la giustizia accertò formalmente che quel nome non poteva essergli attribuito, per totale mancanza di prove, Giuseppe decise di darsi quello stesso nomignolo e lo trasformò nella firma ufficiale per tutte le sue opere. Con un background fortemente radicato nella cultura underground italiana — è stato il creatore della storica fanzine di graffiti e street art dei primi anni 2000 “Italy's Most Wanted” — “Giuppy” ha saputo incanalare l'energia sovversiva della strada in un linguaggio artistico maturo, sofisticato e multidimensionale. Nel corso della sua carriera ha ottenuto importanti riconoscimenti internazionali nel campo dell'illustrazione editoriale e artistica: è stato vincitore dell'American Illustration 39 nel 2020, nel 2021 e nel 2022 a New York. In precedenza, nel 2016, è stato vincitore del Latin Illustration, sempre nella Grande Mela. Ha esposto in numerose mostre personali e collettive sia a Milano sia a Pavia, ed è presente in collezioni permanenti dal 2015. Le sue opere sono oggi presenti in collezioni private e sono state vendute, oltre che in Italia, Belgio, Spagna, Austria, Regno Unito, Germania, Svizzera, Francia, Stati Uniti, Emirati Arabi, Norvegia e Singapore (www.giuseppevalia.com).
Fondazione Villa Gaia
La Fondazione nasce come un modello di innovazione sociale ed economica autosostenibile per sostenere e accogliere donne in uscita da situazioni di violenza, emarginazione, povertà o discriminazione. Costituita per volontà di Isa Maggi, in memoria della figlia Gaia Santagostino, non è un semplice rifugio, ma un autentico luogo di rinascita, arricchito da una biblioteca di genere. Il suo cuore è Villa Gaia, progetto di rigenerazione sociale e culturale che prende forma dalla riqualificazione dell'Antica Dogana di Rea, nell'Oltrepò Pavese, con l'obiettivo di diventare un centro di accoglienza e formazione per donne e giovani. Qui cultura, inclusione, creatività e partecipazione si intrecciano in un laboratorio permanente capace di offrire opportunità di crescita attraverso attività educative, artistiche e ricreative. L'iniziativa valorizza il patrimonio storico, paesaggistico e ambientale del territorio, favorisce uno sviluppo sostenibile, attrae talenti e rafforza il legame tra comunità e cultura, contribuendo a costruire nuove prospettive di coesione e sviluppo per l'Oltrepò Pavese (www.fondazionevillagaia.org).
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